
A
ncora i figli d’arte? Ci sarà
senz’altro qualcuno che farà
spallucce e sbufferà, frugando
tra gli scaffali di un negozio di
musica e imbattendosi in Se-
eing Things di Jakob Dylan. Ep-
pure… Il pri-
mo album in
cui compare
Jakob come
cantante e au-
tore -per lacro-
naca è nato nel
1971ed è l’ulti-
mo dei quattro
figli del matri-
monio tra Bob
eSaraLowndes
- risale addirit-
tura al 1992. È
la prima volta
che Jakob ab-
bandona la sua band, i Wall-
flowers, per uscire allo scoper-
to come solista. In un incon-
tro per promuovere proprio il
primo disco dei Wallflowers
gli chiedemmo cosa pensasse
il suo illustre padre del suo la-
voro. «Dovresti chiederlo a
lui», ci disse guardandoci fisso
con i suoi bellissimi occhi ver-
di. Frutto della scuola paterna,
unarisposta così,unadiquelle
battute che ti bloccano e ti la-
sciano ammutolito. Perfino
ora che usa nome e cognome,
nelle note stampa di Seeing
Things, non c’è traccia di Bob.
Nella musica sì, eccome. D’al-
tra parte Wallflower - ovvero
unapersona che famalinconi-
camentetappezzeriaadunafe-
sta ed è protagonista di una
canzone «minore» del padre -
è un rimando subliminale
non soltanto a una figura più
che ingombrante, ma anche a
uninteromondodisuoniepo-
esia. E ci vogliono una gran
passione e una gran testa dura
per imbarcarsi in una storia
che porterà con sé un inevita-
bile e impari confronto. Ono-
re a Jakob, dunque, che con i
Wallflowers ha avuto una
quantità di successi da Top 10,
e ha realizzato con Seeing Thin-
gs una splendida raccolta di
canzoni acustiche. Merita più

che mai di essere il destinata-
rio di Forever Young, la meravi-
gliosa ninna nanna scritta da
papà Bob.
Folk, country e blues riecheg-
giano in un album che è l’en-
nesimo centro di Rick Rubin,
un produttore che viene dal
rock più duro, ma ha saputo
creare dischi acustici per John-
nyCash,Tom Petty,Donovan
o Neil Diamond.
«Questa è la musica che ascol-
to», dice Jakob, «il vocabolario

che utilizzo per il mio lavoro e
al quale costantemente attin-
go. Se sei un cantautore, do-
vrebbe essere proprio questo il
tuo terreno, il tuo livello di
guardia.Volevoscriverecanzo-
ni che suonassero come se esi-
stessero da sempre, come se
fossero state scolpite nella pie-
tra, non realizzate in qualche
studio chissà dove».
Ricordate la vecchia Teach
Your Children di Crosby, Stills,
Nash & Young? Era una specie

di trattato in forma dicanzone
sull’educazione dei figli e biso-
gna riconoscere che quei pa-
dri, pur tra mille problemi - di-
vorzi, rotture, come purtrop-
po accade a molti - sono stati
capaci di tirar su dei figli in
gamba. Di quelli che non te-
mono i confronti e si misura-
noconigenitori sul lorostesso
terreno.
In questi giorni esce anche A
Piece of What You Need, quarto
album di Teddy Thompson,

che molti ricorderanno nella
bella colonna sonora di Broke-
back Mountain. Teddy è uno
dei figli di Richard e Linda
Thompson, una coppia che
ha realizzato tra i primi 70 e i
primi 80 alcuni tra gli album
piùimportantidel folkrock in-
glese. Con una voce che ricor-
da a tratti quella di Jackson
Browneehalostessoappassio-
nato impeto di quella mater-
na,Teddy stagiocando ancora
una volta la carta di un pop

folk asciutto ed elegante, ma
soprattutto lascia intendere
che neppure una nota cantata
daluipuòfarpensareallarouti-
ne di un mestierante. E forse
sono proprio il fuoco e lo sple-
en delle sue canzoni a render-
lo un artista di culto come i
suoi genitori.
PiùfortunatisonoRufuseMar-
tha Wainwright, rampolli ta-
lentuosi di Loudon Wainwri-
ght III (uno dei tanti «nuovi
Dylan» già nei primi 70) e di
Kate McGarrigle (metà di uno
straordinario duo folk d’auto-
re con la sorella Anna). Rufus
sta anche per tornare nel no-
stro paese, reduce, fra le altre
cose, da un tributo a Judy Gar-
land che la dice lunga sulle sue
radicimusicali (canzoneclassi-
ca americana, opera italiana -
soprattutto Puccini). Martha

ha come Rufus una gran voce
e ha da poco pubblicato un cd
che dovrebbe consolidare la
sua discontinua carriera, I
Know You’re Married But I’ve
GotFeelings.Perchiudere ricor-
diamo un album uscito quasi
14 anni fa: Grace di Jeff Buck-
ley, figlio geniale di Tim, uno
dei grandi cantautori america-
ni degli anni 70. È un classico
senzatempo, segnochetalvol-
ta i figli riescono a eguagliare,
se non a superare, i genitori.

Le compagne e i compagni di
Sinistra Democratica di Milano
si stringono con affetto intorno
a Pino Landonio in questo mo-
mento di dolore per la perdita
del suo caro papà
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ROCK Il figlio del
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bello: «Seeing Thin-

gs». Brani acustici lon-
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ne industriale. Ma non

è il solo «figlio di» a

conquistarsi un merita-

to posto nella musica

«NonostanteilPremioOscar, tut-
ti i lavorimigliori io lihorealizza-
ti per la tv. E le sceneggiature mi-
gliori lehosempretrovate intele-
visione».HelenMirrenèaRoma,
per ritirare il Premio alla carriera
del RomaFictionFest, e ancora
unavolta inpasserellaè la regina:
è lei The Queen, Elisabetta II nel
film che le ha fatto vincere la sta-
tuetta del David; è lei Elisabetta I
nel film tv con cui ha fatto incet-
ta di premi sulla fiction. «Sì, mi
piacerebbeanche fareCaterina la
Grande di Russia… Ma mi piace
anche fare film che divertono il
pubblico:adesso,peresempio, sa-
ròlatenutariadiunbordello,mo-
glie di Joe Pesci, in Love Ranch, e
appena lo dico la gente incomin-
cia a già a ridere».
Insuo omaggioal CinemaAdria-
noèandatoinscenail film-tvsul-
la figliadiEnricoVIII (diTomHo-
oper, con JeromyIrons).Edè del-
le «sue» regine che subito inco-

minciaa parlare: «Sono due don-
necompletamentediversenelca-
rattere, di epoche storiche diver-
se, con un rapporto con il potere
diverso: Elisabetta II non ha un
fortepoterepolitico,piuttostoin-
fluenza lo spirito del tempo e del
Paese, mentre Elisabetta I aveva
un potere totale, dittatoriale. Ep-
pure sono così simili: tutte e due
sono state incoronate giovanissi-
me, a 25 anni, e hanno regnato a
lungo con lo stesso atteggiamen-
to verso il ruolo che devono rico-

prire, con una autodisciplina fer-
rea nell’impegno, e forse con la
stessa domanda che, anche se
non sono molto religiosa, posso
capire: «perché proprio io?», per-
ché, se non per una volontà divi-
na?». Lei va molto fiera di questi
film, perché sono stati «promos-
si»anchesulpianodellaprecisio-
ne storica: «Perché io non sono
affatto d’accordo con Oliver Sto-
ne, che per fare un buon film
puoi prendere la storia e rigirarla
a tuo piacimento!».
La vera Regina d’Inghilterra le ha
persino attribuito l’onorificenza

di«DamaComandantedell’Ordi-
ne dell’Impero Britannico» e l’ha
pure invitata a una cena, ma la
Mirren ha mancato questo ap-
puntamento perché era lontana
per lavoro («sono sempre altrove
da dove vorrei essere…»), anche
se poi ha finalmente davvero in-
contrato laRegina,adAscott, «ed
èstato fantastico,manonnepar-
lo perché è stato un incontro pri-
vato: posso solo dire che il té era
squisito e i tramezzini davvero
pessimi».
Nonostantetuttociò inInghilter-
ra, per il suo pubblico, lei rimane
«l’agente Jane Tennison», la pro-
tagonista di Prime Suspect, serial
andato in onda dal ’91 al 2006 (e
proposto quest’anno in Italia da
Sky). «Quel personaggio ha ac-
compagnatolamiavita…Hodo-
vuto smettere di girare quella se-
rieperchéauncertopuntomiso-
no resa conto che sulla mia tom-
ba avrebbero scritto “Qui giace
l’agente Tennison”. O almeno i
giornali avrebbero scritto così!».

■ di Giancarlo Susanna

■ di Silvia Garambois / Roma

Jakob, papà Dylan sa che sei così bravo?

«Non sono
d’accordo con
Oliver Stone:
non si può
manipolare
la storia sul set»
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Jakob Dylan. Nella foto piccola, Teddy Thompson

Helen Mirren

IN SCENA

Esce anche il
quarto album di
Teddy
Thompson,
figlio di Linda e
Richard...

«Ho incontrato
la vera regina
ad Ascott: il tè
era ottimo ma
i tramezzini
erano pessimi»

IL FESTIVAL È passata da Roma per la rassegna Fiction la formidabile interprete britannica premiata da Elisabetta

Helen Mirren: nata, e pagata, per fare la regina

C
apelli rastabiondi,agghin-
date con pizzi strappati
ecru e scompigliati fiori di

stoffarosaanticoche fannotanto
vecchia Inghilterra, le Mab - in
concerto l’altra sera al Gay Villa-
ge di Roma - sembrano bambole
assassinate e percorse da scariche
elettriche degne di un film hor-
ror. Cantano in inglese, ma sono
quattro ragazze sarde. Sembrano
le sorelline di Nina Hagen con as-
soli -della vocalist e frontwomen
Psyco Jeremy - non altrettanto
vertiginosi o forse solo più dolci
ma accompagnati da suoni hard
core di tutto rispetto. In effetti so-
no più famose a Londra, dove vi-
vono, che in Italia, anche se han-
no all’attivo più di un tour. E già
vantanounacollaborazione-evi-
deosuYouTube-conFrancoBat-
tiato per alcuni brani dell’album
Il Vuoto, in cui il musicista canta
initalianoe lorogli fannodaspal-
la e da attrici. E in più, avendo ra-
dici forti in Sardegna, hanno col-
laboratocon MariaAntonietta Si-
sinni nell’album tributo a Giuni
Russo. In effetti vederle live è
un’esperienza piacevole e allo
stesso tempo non stucchevole.
Perché sono teatrali ma sponta-
nee, con una evidente passione
giovanileealtrettantodimostrata
cura tecnica. Vengono dalla sce-
neundergroundlondinesemaso-
no tutt’altro che una garage
band. Seguite nella sapiente ge-
stione della loro immagine, con
tanto di costumista al seguito che
ricordano un po’ Cindy Lauper,
con tanto di sito web curatissimo
e persino un mini marchandise
dibambolineinpastadisaleema-
gliette, dal manager Mick Wood.
Nonsidefinisconopropriamente
punk o emo - denominazione
che suona ormai dispregiativa e
definisce un genere stilistico re-
cente della moda giovanile da
strada, diciamo la nuova ondata
dark new romantic - ma preferi-
scono descrivere quello che fan-
no come New Dark. Del vecchio
sound dark anni Ottanta però
non hanno granché, a ben vede-
re: niente batteria elettrica o cu-
pezza delle voci modello Cure o
Joy Division. Solo i testi ricorda-
noatmosfere funeree, sentimenti
profondi e ambigui, paure immi-
nenti, luoghi ombrosi e popolati
di folletti e diavolerie, rabbie im-
provvise. Dal vivo, quando Psyco
Jeremy parla, raccontando ad
esempio gli «studi di registrazio-
ne muffosi» dove è nato uno dei
branidel loroultimoalbumauto-
prodotto - Decay, distribuito in
Italia da Universal Music a partire
dal 9 novembre prossimo - si tra-
salisce quasi alla delicatezza della
voce e dei modi, in contrasto con
loscatenarsi delle quattro ragazze
sulpalco, lesonoritàmetalegrun-
ge, i baci saffici esibiti con un po’
di piacioneria. Il tutto non esatta-
mente nuovo ma gradevole e fat-
to seriamente. Mica poco, in In-
ghilterrahannoapprezzato:appe-
na «nate» - primi del millennio -
sono state subito sbattute in co-
pertina su Alternative London.
 Rachele Gonnelli
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Il punk è
femmina
con le Mab
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